
 1 

 

 

VENIAMO 
DA LONTANO 

 
 

pagine d’informazione, politica, 
storia della nostra storia 

inserto di Proposta Comunista  
n. 21 dicembre 2012 

 
 

*** fare memoria *** 
 

LA VIGILIA DELL’AUTUNNO CALDOLA VIGILIA DELL’AUTUNNO CALDOLA VIGILIA DELL’AUTUNNO CALDOLA VIGILIA DELL’AUTUNNO CALDO    

 
Il decennio ’50-’60 è uno dei periodi di più intensa e 
incisiva trasformazione della società italiana. 
Contribuisce a dare al paese un volto nuovo il mutare 
di fattori determinanti: la struttura e l’organizzazione 
della produzione, la stratificazione sociale, la 
distribuzione geografica della popolazione e insieme i 
comportamenti, i modi di pensare, il costume, gli 
orientamenti politici di grandi masse. Si dice che in 
questi anni l’Italia da paese prevalentemente agricolo-
industriale diviene industriale-agricolo. Il ritmo 
accelerato  di questo processo negli anni ’59-62 farà 
parlare di “miracolo economico” e farà pagare un 
pesante prezzo a estese masse popolari. A livello 
politico, dopo gli avvenimenti del ’56, si apre un 
processo di allontanamento difficile e complesso tra Psi 
e Pci e si apre invece il “dialogo” tra i cattolici della 
Dc, che sta attraversando una fase di passaggio verso 
una nuova strategia, e i socialisti.        
1957  
Febbraio, Venezia. Nel XXXII Congresso del PSI, si 
manifesta in tutta la sua  evidenza il dissidio interno al 
partito. Da una parte la maggioranza autonomista 
guidata da Nenni afferma la necessità di uscire dagli 
schemi del “frontismo”, con cui viene identificata la 
politica unitaria di socialisti e comunisti, e del 
“centrismo”, di origine degasperiana, e quindi di 
rompere con il Pci e ritiene sia arrivata “l’ora dei 
socialisti”, dall’altra la sinistra minoritaria che pensa 
non sia possibile determinare una svolta nella vita 
politica italiana discriminando la parte più grande e 
combattiva delle masse lavoratrici e che riesce ad 
allontanare la prospettiva della unificazione con il Psdi.     
Intanto si avvertono i primi segni della “ripresa 
operaia” nonostante la polemica tra le forze sindacali 
sia molto accesa e all’interno della stessa Cgil si 
ripercuota pesantemente l’aspro dissidio tra socialisti e 
comunisti, tanto che la Cgil in aprile subirà una pesante 
flessione alle elezioni di commissione interna della 
Fiat.  

25 marzo. Firma del trattato costitutivo del Mercato 
Comune Europeo. I comunisti in Parlamento voteranno 
contro. 
Maggio. Cresce con sempre maggior forza la protesta 
popolare che intorno alla battaglia condotta dai 
mezzadri contro l’affossamento della “giusta causa” 
nella disdetta del contratto  e per la previdenza sociale 
riesce a mobilitare un vasto schieramento di forze che 
vede presenti anche vasti settori della Cisl e della Uil. I 
partiti laici e il Psdi in particolare prendono le distanze 
dal governo Segni , in carica dal 1955, che, complici i 
contrasti interni alla Dc, rassegna le dimissioni.    
Numerosi tentativi di ricostituire un governo 
quadripartito falliscono. Si va ad un governo Dc 
monocolore che ha come funzione fondamentale quella 
di guidare il paese verso le elezioni della primavera del 
’58, cui tutte le forze politiche attribuiscono enorme 
importanza.       
Ottobre. In Puglia la polizia spara sui contadini che 
manifestano contro il dazio sul vino: tre morti.  
3 novembre. Muore Giuseppe Di Vittorio, il grande 
dirigente sindacale comunista che lottò tutta la vita per 
la costruzione dell’unità di tutti i lavoratori e per 
l’affermazione del diritto al lavoro per tutti. 
25 novembre. La Fiat licenzia in blocco tutti gli 
attivisti sindacali che aveva confinato all’Officina 
sussidiaria ricambi, da tempo divenuta l’Officina stella 
rossa. 
1958.    
Elezioni politiche.  Nel programma elettorale del Pci si 
afferma la volontà di fare della nuova legislatura una 
“legislatura di pace”, “una legislatura operaia e 
contadina” che risponda positivamente alle lotte dei 
lavoratori per la difesa e l’aumento dell’occupazione, 
per gli aumenti salariali e per l’attuazione delle riforme 
più urgenti, in primo luogo quella agraria, “una 
legislatura di difesa e di sviluppo della democrazia” 
che ponga fine a ogni forma di discriminazione. L’esito 
delle elezioni non modifica sostanzialmente i rapporti 
di forza tra i partiti, ma rivela una tendenza positiva di 
rafforzamento della sinistra. Il Pci conquista il 
22,72%(+0,8), il Psi il 14,2%(+1,53), la Dc il 
42,4%(+2,27) ma resta lontana dal suo obbiettivo. Il 
governo che ne esce, democristiano, guidato da 
Fanfani, appoggiato dal Psdi,  è sostanzialmente 
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orientato a dare soddisfazione alle richieste dei gruppi 
monopolistici, deciso ad attuare uno “sfondamento a 
sinistra” e a costruire una società di tipo corporativo 
ma non disdegna dichiarazioni di “impegno sociale” 
per la soluzione dei problemi più urgenti. Ma di fronte 
alle vigorose lotte operaie dell’autunno si manifesta la 
contraddittorietà delle aperture sociali affermate, al 
punto che a settembre in una assemblea degli eletti 
comunisti viene decisa la compilazione di un “libro 
bianco” sulle illegalità del governo.   
1959 
Gennaio. La pressione delle lotte popolari e gli 
interessi contrastanti dei gruppi borghesi che non 
ammettono alcuna limitazione o ingerenza, portano il 
governo alle dimissioni.  Di nuovo un governo Segni , 
di nuovo l’appoggio parlamentare delle destre.  
Marzo. Accordo italo-statunitense per l’installazione di 
missili a testata nucleare in territorio italiano. 
In Sicilia affermazione del Pci alle elezioni regionali. 
1960  
30 gennaio-4 febbraio, Roma. Preceduto da un dibattito 
ampio e intenso si svolge il IX Congresso del PCI. 
Dopo il congresso del’56 in cui si sono definite le linee 
politiche e teoriche della via italiana al socialismo, si 
tratta ora di confermare e precisare meglio questa 
impostazione strategica in rapporto allo sviluppo della 
situazione italiana e dei rapporti tra le forze politiche, 
di dare un giudizio sul partito e sul processo di 
rinnovamento e rafforzamento lanciato dall’VIII 
congresso. Nel rapporto sull’attività del CC si afferma 
che la preoccupazione costante del partito è stata quella 
di favorire la ripresa unitaria del movimento operaio e 
«l’azione politica per limitare gli effetti negativi che 
l’indebolimento dell’unità tra comunisti e socialisti, 
provocava.» L’unità con il Partito socialista è 
considerata condizione indispensabile per spezzare il 
monopolio democristiano che la crisi del centrismo 
sembra rendere possibile e le nuove tendenze che 
prevalgono nei partiti laici intermedi Pri e Psdi «di 
critica al monopolio Dc […] di denuncia dello 
strapotere dei monopoli e degli squilibri più gravi della 
società italiana» danno corpo alla proposta politica 
lanciata dal Pci di costruzione di “una nuova 
maggioranza” comprendente un vasto schieramento di 
forze che abbia come obiettivo “un grande 
rivolgimento democratico”. “La classe operaia e le 
masse lavoratrici devono accedere alla direzione della 
vita nazionale”, limitando il potere dei grandi gruppi 
monopolistici che hanno guidato l’espansione 
economica introducendo gravi squilibri, aggravando il 
problema del Mezzogiorno e riducendo e degradando 
intere regioni. Altro tema su cui si concentra la 
attenzione del congresso è l’analisi dello sviluppo dei 
processi storici a livello mondiale nel periodo 1956-
1960.  Arco di tempo caratterizzato da un duro attacco, 
fondamentalmente fallito, da parte dell’imperialismo e 
della reazione internazionale contro i paesi socialisti e i 
paesi impegnati nella lotta di liberazione dal sistema 
coloniale.          
Febbraio. Dimissioni del Governo Segni.  

Marzo. S’insedia il governo Tambroni, monocolore 
con il voto determinante dei monarchici e dei fascisti. 
30 giugno, Genova. Si svolge una colossale 
manifestazione contro il congresso nazionale del Msi 
che dovrebbe svolgersi in città. Avvengono scontri 
violentissimi con la polizia. 
2 luglio, Genova. mentre affluiscono a Genova 
partigiani da tutta l’Italia del nord il prefetto decide di 
vietare il congresso fascista.  
5 luglio, Licata. La polizia spara e uccide durante una 
manifestazione antifascista. 
6 luglio, Roma. Polizia e carabinieri a cavallo 
aggrediscono un corteo che porta una corona di fiori a 
Porta San Paolo e feriscono parecchi deputati socialisti 
e comunisti. 

 
7 luglio,  Reggio Emilia. Durante lo sciopero cittadino 
antifascista indetto dalla Cgil la polizia spara e uccide a 
sangue freddo cinque lavoratori, tutti comunisti. Il più 
vecchio ha 41 anni, il più giovane 19. La  Cgil 
proclama per il giorno dopo lo sciopero generale contro 
il governo responsabile degli eccidi avvenuti. Le 
dimissioni di Tambroni aprono le porte ad un governo 
monocolore Fanfani, appoggio esterno del Psdi e del 
Pri, astensione del Psi e  voto contrario del Pci. 
Novembre, Mosca. La conferenza internazionale dei 
partiti comunisti, a cui partecipano 81 delegazioni, 
segnala per la prima volta in modo aperto le divergenze 
tra il partito comunista sovietico e il partito comunista 
cinese. Divergenze sul giudizio rispetto alla politica di 
coesistenza pacifica e di lotta per la pace e alla natura 
dell’imperialismo che porteranno negli anni successivi 
alla rottura. I comunisti cinesi dichiarano 
l’impraticabilità della coesistenza pacifica e la 
inevitabilità di uno scontro decisivo che si concluderà a 
favore del mondo socialista. «Sulle rovine 
dell’imperialismo defunto i popoli vittoriosi creeranno, 
con estrema rapidità, una civiltà mille volte superiore al 
sistema capitalistico e per se stessi un avvenire 
veramente radioso», così scrive  “Bandiera Rossa”, 
l’organo del Pcc. La delegazione del Pci interviene 
affermando che una nuova guerra mondiale condotta 
con strumenti bellici di distruzione di massa 
difficilmente aprirebbe la via ad una più rapida 
costruzione del socialismo nel mondo. Inoltre, alla lotta 
per la pace, che non coincide meccanicamente con la 
lotta per il socialismo, sono interessati oltre ai paesi 
socialisti e alla classe operaia di tutto il mondo, anche 
forze, governi e persino Stati borghesi con i quali è 
dunque possibile stabilire contatti e intese per fermare 
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l’azione dei gruppi imperialisti più aggressivi.  Viene 
discusso un altro elemento di grande importanza e cioè 
il principio dell’autonomia e dell’indipendenza dei 
singoli partiti. Il principio viene confermato e la 
delegazione italiana sostiene che le manifestazioni di 
dissenso, quando non degenerino in azione 
frazionistica, devono poter essere espresse e  discusse e 
devono quindi essere escluse posizioni di condanna 
inappellabile.  
16 dicembre. Luigi Longo riferisce al CC del Partito i 
risultati della Conferenza.  

 
1961.  
Gennaio, Milano. Tra le proteste delle gerarchie 
ecclesiastiche e delle destre si forma la prima giunta 
comunale con la partecipazione della Dc, del Psi, del 
Psdi e del Pri. Con la stessa formazione viene varato, in 
settembre, il governo regionale siciliano, mentre a San 
Pellegrino (Bergamo) si tiene un Convegno ideologico 
della Dc sui contenuti di intesa con il Psi.   
1962  
Durante il monocolore Fanfani, definito con 
espressione morotea “governo delle convergenze 
parallele”, inizia il processo di formazione del 
centrosinistra. Il progetto raccoglie intorno a se uno 
schieramento di varie formazioni politiche, è 
assecondato da alcuni settori del cosiddetto neo-
capitalismo illuminato e interessa anche ampi strati 
intellettuali. Inoltre è incoraggiato dal mutato clima dei 
rapporti internazionali (es. elezione di J.F.Kennedy 
negli USA) e da alcuni precisi avvenimenti (es. 
pontificato di Giovanni XXIII). Ma mentre tutti 
concordano sull’impraticabilità del centrismo e 
considerano l’esperienza tambroniana come l’estrema 
convulsione di un tentativo di restaurazione 
conservatrice intransigente, si rivelano invece ipotesi 
contrastanti a proposito del modello di sviluppo che 
occorre promuovere nella società italiana. In sostanza  
Il disegno riformatore della DC di Aldo Moro (che 
passerà, rispetto alla questione comunista, dalla non 
repressione alla “sfida democratica” del ’62, alla 
“strategia dell’attenzione” del ’68 e alla “politica del 
confronto”  del ’75) e il riformismo dei socialisti di 
Nenni (che ritiene ancora il movimento operaio in fase 
di riflusso e incapace di mobilitarsi nella lotta)  sono 
alla base della nascita del primo governo nazionale di 
centrosinistra.    

10 marzo. Dopo le dimissioni di Fanfani, dovute al 
ritiro dell’appoggio di Psdi e Pri, il governo di 
centrosinistra presieduto ancora da Fanfani con Dc, 
Psdi e Pri ottiene la fiducia grazie all’astensione del 
Psi. Il Pci vota contro.    
Maggio. Viene eletto presidente della Repubblica 
Antonio Segni con i voti determinanti di monarchici e 
fascisti. I carabinieri sparano contro gli operai di un 
saponificio di Ceccano (Frosinone), in sciopero da 36 
giorni, e ne uccidono uno. 
23 giugno. Prima giornata di sciopero dei 
metalmeccanici  per il rinnovo del contratto di lavoro.  
6-8 luglio. Gli operai della Fiat scendono in lotta quasi 
al 100%, nonostante la Uil abbia firmato un accordo 
separato. Battaglia di piazza Statuto sotto la sede della 
UIL. 
27 ottobre, Milano. La polizia aggredisce 
selvaggiamente con violenti caroselli di jeep una 
manifestazione per la libertà di Cuba. Viene travolto e 
ucciso un giovane comunista, Giovanni Ardizzone. 
Muore in un incidente aereo Enrico Mattei. 
2-8 dicembre, Roma.  Il X Congresso del PCI avviene 
in una fase nella quale stanno maturando modificazioni 
di grande rilievo negli equilibri politici e negli 
orientamenti ideali di grandi masse. Il tratto saliente 
della prospettiva indicata da Togliatti non è quella di 
puntare a una mera aggregazione di settori politici ma 
di cementare questa aggregazione attraverso la 
partecipazione dei grandi movimenti organizzati, da 
quelli sindacali a quelli culturali a quelli delle masse 
cattoliche, investite da un grande processo di 
rinnovamento con il nuovo pontificato. La 
trasformazione della società in senso socialista, il 
passaggio cioè dal capitalismo al socialismo non può 
avvenire in modo meccanico come prodotto dello 
sviluppo produttivo e delle riforme conseguenti ma 
come portato dell’iniziativa politica dei partiti operai e 
della lotta delle masse. «E’ evidente che nell’accettare 
questa prospettiva, cioè quella di una avanzata verso il 
socialismo nella democrazia e nella pace, noi 
introduciamo il concetto di uno sviluppo graduale, nel 
quale è assai difficile dire quando precisamente abbia 
luogo il mutamento di qualità. Ciò che prevediamo è, 
[…], una lotta che può estendersi per un lungo periodo 
di tempo, e nella quale le classi lavoratrici combattono 
per diventare le  classi dirigenti e quindi aprire la strada 
per il rinnovamento della società.» 
1963  
28-29 aprile. Elezioni politiche. Obiettivo comune, più 
o meno esplicito, dei partiti di centrosinistra è il 
ridimensionamento del Pci, che non avviene anzi: il Pci 
avanza del 2,59%, la Dc arretra del 4,08% e il Psi dello 
0,39%. Chi pensava che il centrosinistra potesse 
“falciare l’erba sotto i piedi ai comunisti” deve 
prendere atto che il Pci ha saputo rafforzare i suoi 
legami con i più ampi strati sociali.  Si sviluppa in 
questo periodo un confronto importante tra cattolici e 
marxisti.  
4 dicembre. Primo governo di centrosinistra con la 
partecipazione dei socialisti, presidente Moro e 
vicepresidente Nenni.    
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1964 
25 giugno. Il governo Moro condizionato da una forte 
pressione conservatrice, in sede di votazione 
parlamentare sui finanziamenti alla scuola privata, è 
battuto, la maggioranza si divide e si determina la crisi 
di governo.   
15 luglio. Nel corso delle consultazioni per il nuovo 
governo, il presidente della repubblica Segni convoca 
ufficialmente il comandante dell’Arma dei carabinieri 
De Lorenzo e altri militari. De Lorenzo, la cui nomina 
ai vertici del Sifar nel’56 è stata fortemente 
incoraggiata dagli Usa, conduce i servizi segreti italiani 
a giocare un ruolo preponderante sulla scena politica 
italiana e mette in atto la vergognosa schedatura di 
massa degli italiani. È sotto la sua gestione dei servizi 
che l’Italia firma il piano “Demagnetize”, redatto dalla 
Cia: «La limitazione del potere dei comunisti in Italia e 
in Francia è un obiettivo prioritario: esso deve essere 
raggiunto ad ogni costo.»   Nel ’64, anche dal nuovo 
incarico, controlla ancora i servizi.  Il secondo governo 
Moro si realizza quindi sotto la minaccia, più o meno 
velata, del colpo di Sato, il piano “Solo”. Il giudizio del 
Cc del Pci sul nuovo governo: «La composizione e il 
programma del governo segnano un ulteriore grave 
arretramento rispetto alle precedenti formazioni 
governative di centrosinistra. In tal modo, questo 
governo rappresenta, col completo, esplicito 
accantonamento di ogni politica di riforma, il punto di 
arrivo di una involuzione profonda  che ha visto il 
progressivo sopravvento nell’ambito della maggioranza 
delle forze moderate e conservatrici.»  
21 agosto, Jalta. Muore Palmiro Togliatti. Quattro 
giorni dopo, i suoi funerali, a cui partecipa un milione 
di persone, si trasformano in una grandiosa 
manifestazione politica. 
26 agosto. Luigi Longo è eletto all’unanimità 
segretario generale del partito e su sua proposta viene 
reso noto il “Memoriale di Yalta”, documento di 
grande importanza dedicato ai problemi del movimento 
operaio internazionale, redatto da Togliatti nei giorni 
precedenti la sua morte. 
1965 
L’aggressione americana al Vietnam del Nord con 
bombardamenti aerei sistematici scatena nel mondo 
enormi manifestazioni di solidarietà con il popolo 
vietnamita.  
1966  
25-31 gennaio, Roma. L’XI congresso del PCI 
riafferma i temi della lotta per la pace, la distensione, la 
coesistenza pacifica e il disarmo e ritiene che solo con 
l’organizzazione di un grande movimento unitario è 
possibile conseguire un effettivo progresso 
democratico e sociale e porre fine alle aggressioni 
imperialistiche nel sud-est asiatico e nel Vietnam. Per 
quanto riguarda la politica interna, dopo il fallimento 
dell’esperienza di centrosinistra si ripropone con forza 
la prospettiva dell’unità delle forze di sinistra e di 
apertura al dialogo con i cattolici. Viene riconfermato 
segretario Luigi Longo. Avviene, sempre in gennaio, 
per la prima volta in Italia, l’ occupazione di una 
facoltà universitaria, a Trento la facoltà di sociologia.     

Febbraio. Il terzo governo Moro, con anche la 
minoranza di Scelba, non è ormai più in grado di 
esprimere la politica riformatrice che aveva avuto come 
obiettivo. Emerge nell’opinione pubblica e in 
particolare nelle nuove generazioni l’esigenza di un 
profondo rinnovamento.  
26 aprile, Roma. alla facoltà di  Lettere e Filosofia dell’ 
Università La Sapienza un gruppo di fascisti aggredisce 
gli studenti provocando violenti scontri. Muore lo 
studente  Paolo Rossi, socialista. 
1967 
Gennaio-febbraio. L’anno inizia con agitazioni e 
scioperi dei braccianti in provincia di Caltanissetta, e 
continua, in febbraio, a Pisa con il primo episodio delle 
lotte studentesche, l’occupazione della “Sapienza “ che 
viene attuata come proposta di istituzionalizzazione 
della occupazione dell’università da parte degli studenti 
che affermano essere quello il loro luogo di studio e di 
elaborazione. Dopo tre giorni l’intervento della polizia 
mette fine all’occupazione. 
Maggio. Grandi manifestazioni in varie città contro la 
guerra americana in Vietnam. A Bari sciopero dei 
braccianti per 17 giorni sostenuto da ampie 
manifestazioni popolari. E all’apertura dell’anno 
accademico esplode la lotta degli studenti e cominciano 
le occupazioni delle università: Milano, Torino, 
Genova, Pavia, Firenze, Roma, Venezia, Napoli, 
Padova e altre ancora.   
 

 
Resoconto del pranzo sociale e resistente 

di domenica 21 ottobre a Maggiora 

Spedizione invitiSpedizione invitiSpedizione invitiSpedizione inviti        euro   67.10euro   67.10euro   67.10euro   67.10    
Spese per il pranzoSpese per il pranzoSpese per il pranzoSpese per il pranzo        euro 514.00euro 514.00euro 514.00euro 514.00    
IncassoIncassoIncassoIncasso                euro 900.00euro 900.00euro 900.00euro 900.00    
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------    
Ricavo Ricavo Ricavo Ricavo                 euro 318.90euro 318.90euro 318.90euro 318.90    
SottoscrizioniSottoscrizioniSottoscrizioniSottoscrizioni                            euro 115.00euro 115.00euro 115.00euro 115.00    
Vendita oggetti e libri Vendita oggetti e libri Vendita oggetti e libri Vendita oggetti e libri         euro 110.00euro 110.00euro 110.00euro 110.00    
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------    
Ricavo complessivoRicavo complessivoRicavo complessivoRicavo complessivo        euro 543.90euro 543.90euro 543.90euro 543.90    

    

Hanno preso parte al pranzo Hanno preso parte al pranzo Hanno preso parte al pranzo Hanno preso parte al pranzo 48 commensali di cui 48 commensali di cui 48 commensali di cui 48 commensali di cui 
45 paganti: la s45 paganti: la s45 paganti: la s45 paganti: la saaaala non poteva contenerne di più. Vi la non poteva contenerne di più. Vi la non poteva contenerne di più. Vi la non poteva contenerne di più. Vi 
eranoeranoeranoerano 16 donne e 32 uomini; 20 pensionati, 7  16 donne e 32 uomini; 20 pensionati, 7  16 donne e 32 uomini; 20 pensionati, 7  16 donne e 32 uomini; 20 pensionati, 7 
operai, 4 ioperai, 4 ioperai, 4 ioperai, 4 infermieri, 3 insegnanti, 2 studenti, 2 nfermieri, 3 insegnanti, 2 studenti, 2 nfermieri, 3 insegnanti, 2 studenti, 2 nfermieri, 3 insegnanti, 2 studenti, 2 
lavoratori autonomi, 2 disoccupati, un viticoltore, lavoratori autonomi, 2 disoccupati, un viticoltore, lavoratori autonomi, 2 disoccupati, un viticoltore, lavoratori autonomi, 2 disoccupati, un viticoltore, 
un commerciante e un assistente sociale. un commerciante e un assistente sociale. un commerciante e un assistente sociale. un commerciante e un assistente sociale. Un Un Un Un 
particolare ringraziamento aparticolare ringraziamento aparticolare ringraziamento aparticolare ringraziamento a compagni compagni compagni compagni/e/e/e/e che  che  che  che 
hanno prestato lavoro volontario, hanno cucinato hanno prestato lavoro volontario, hanno cucinato hanno prestato lavoro volontario, hanno cucinato hanno prestato lavoro volontario, hanno cucinato 
le torte e hanno offerto oggle torte e hanno offerto oggle torte e hanno offerto oggle torte e hanno offerto oggetti d’artigianato per la etti d’artigianato per la etti d’artigianato per la etti d’artigianato per la 
sottoscrizione. sottoscrizione. sottoscrizione. sottoscrizione. AAAAbbiamo poi invitato a mensa un bbiamo poi invitato a mensa un bbiamo poi invitato a mensa un bbiamo poi invitato a mensa un 
gruppo di disoccupati, lavoratori esodati, precari e gruppo di disoccupati, lavoratori esodati, precari e gruppo di disoccupati, lavoratori esodati, precari e gruppo di disoccupati, lavoratori esodati, precari e 
immigrati. immigrati. immigrati. immigrati.     


